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dell’articolo 69.2, comma 9, delle NTA
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B.2.3 IL SISTEMA DEI VINCOLI PRESENTI NELL’ A.d.T. 4

–
B.3.1 LA RETE ECOLOGICA REGIONALE CONTERMINE ALL’ADT 4:
B.3.2 LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE E L’ADT 4:

B.4.1 CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO CON LA RETE REC

–

–
– Estratto tavola A.14 Planimetria d’insieme su foto aerea della viabilità fuori comparto
–
–
– Estratto Carta delle fattibilità geologiche allegata al PGT: con indicazione (in rosso) dell’area d’intervento 

–
–
–
–
–
–

–
–
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“Via San Martino del individuate nell’ambito di trasformazione del vigente PGT come 

La presente relazione si propone di definire ed individuare la conformità dell’intervento 

È d’obbligo evidenziare che per “rete ecologica” s’intende un sistema interconnesso di unità ecosistemiche, un

La rete ecologica “continua”

Decisione 2004/69/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, recante adozione dell’elenco dei siti 
d’importanza comunitaria (SIC) per la regione biogeografica alpina;
Decisione 2004/798/CE della Commissione del 7 dicembre 2004, recante adozione dell’elenco dei siti di

Regolamento CE 1698/2005 “Sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR)”;

DPR 8/09/1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (I riferimenti 
per la stesura dello studio d’incidenza sono contenuti nell’allegato G del DPR 357/97);
DM 3/04/2000 “Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei 
siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE”;
DM dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3/09/2002 “Linee guida per la gestione dei siti Rete Natura 
2000”;
DPR 12/03/2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 

a flora e fauna selvatiche”;
DM dell’Ambiente e della Tutela del territorio del 25/02/2004 “Elenco dei siti d’importanza comunitaria per 
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la regione biogeografica alpina”;
D. Lgs 3/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” (atto di recepimento della direttiva 2001/42/CE da

D. Lgs 16/01/2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del D.lgs. 
norme in materia ambientale”;
DM dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare G. U. n. 157 del 9 luglio 2009 “Elenco delle zone 
di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE”;
DM 2 aprile 2014: “Abrogazione dei decreti del 31 gennaio 2013 recanti il sesto elenco aggiornato dei siti di 
importanza comunitaria (SIC) relativi alla regione alpina, continentale e mediterranea” e recepimento delle
Direttive 2013/738/UE (alpina), 2013/741/UE (continentale), 2013/739/UE (mediterranea) per l’adozione del 

regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali 

n.8/3798 relative all’attuazione in Lombardia del Programma Rete Natura 2000;
LR del 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”;
DGR del 29 dicembre 2005, n. 8/1681 “Aree di valore paesaggistico e ambientale” (LR 12/2005 art. 7);
DGR del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351, “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per 
il governo del territorio)”;
DGR del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 “Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di 

– VAS”;
DGR del 30 luglio 2008, n. 8/7884 “Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde ai sensi del
DM 17 ottobre 2007 n. 184”;

Allegato 8/8515 “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale 
degli enti locali”;
DGR del 22 dicembre 2008, n. 8/8757 (BURL 12 gennaio 2009, n. 2) “Linee guida per l’applicazione del 

bis dell’art. 43 della l.r. 12/05” (Legge per il governo del territorio) in merito alla maggiorazione del 

DGR dell’8 aprile 2009, n. 8/9275 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per la tutela delle 

– 8”. Ulteriormente modificata dalla DGR 10/632 del 06/09/2013 
“Determinazioni relative alle misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde –
deliberazioni 9275/2009 e 18453/2004, classificazione della ZPS IT2030008 “Il Toffo” e nuov
individuazione dell’Ente gestore del SIC IT2010016 “Val Veddasca”.
DGR del 30 dicembre 2009, n. 8/10962, “Approvazione disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale”;
DGR del 10 febbraio 2010, n. 8/11297 (BURL 22 febbraio 2010, n.8) “Costituzione del Fondo Aree Verdi da 
alimentarsi mediante le maggiorazioni introdotte con la DGR 8757/10”;
DDG del 15 novembre 2010, n. 8/11517 (BURL 22 novembre 2010, n. 47) “Disposizioni tecniche per il 
monitoraggio del Fondo regionale”.

https://www.google.com/search?q=deframmentazione+del+territorio&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=RETE+ECOLOGICA+comunale+principi&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigAdIBCzMwNzI4MmowajE1qAIIsAIB8QU-iTx2SLc8s_EFPok8dki3PLM&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwjh0ru8_4WTAxX6_7sIHUopFnUQgK4QegQIARAB
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Il piano di lottizzazione proposto in attuazione dell’A.d.T
conformazione topografica e per le tipologie di accesso uno sviluppo edilizio composito, con la previsione d’insediare 

il tutto con destinazione d’uso prevalentemente produttiva.
L’impianto urbanistico è definito:

•

•

che conduce ad un’area comunale.

–

L’intervento stradale prevede la realizzazione di una rotatoria di 40,00 metri di diametro esterno a tre bracci in 
corrispondenza di una attuale curva ad angolo quasi retto sulla Strada per Porzano; l’anello circolatorio è composto 
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2,00 metri in accordo con la tabella al paragrafo 3.A.2 dell’Allegato 2 della RR n. 7 del 2006 ‘Norme tecniche per la 
costruzione delle strade’. Anche le dimensioni dei raggi di raccordo delle corsie di ingresso e uscita dalla rotatoria, 

chiederanno l’intubamento per dei brevi tratti e la realizzazione della viabilità ad una quota di circa 

– Estratto tavola A.14 Planimetria d’insieme su foto aerea della viabilità fuori comparto
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IL SISTEMA DEI VINCOLI PRESENTI NELL’ A.

urbanisticamente identificato all’interno del Documento di Piano del nuovo Piano di Governo del Territorio come
assoggettandolo alle previsioni di cui all’

espressamente disciplinati dalle schede di cui all’

L’area oggetto di pianificazione attuativa A.d.T 4 produttiva presenta i seguenti vincoli:

Per l’ambito di Trasformazione il PGT individua le destinazioni d’uso, il regime 
opere attuabili sull’area considerata e propone i criteri per una riqualificazione ecologica negli ambiti 

L’area 

L’area di progetto 

ita deve garantire l’accesso al personale e ai mezzi d’opera per poter 
effettuare le operazioni di manutenzione e gestione della linea elettrica (tutto l’anno, h 24, 7 giorni su 7)

’ “
”

https://www.google.com/search?q=Finchimica+S.p.A.&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=rir+manerbio&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQABjvBTIKCAIQABiiBBiJBTIHCAMQABjvBTIKCAQQABiiBBiJBTIHCAUQABjvBTIGCAYQRRg80gEJMzM0NGowajE1qAIIsAIB8QX9S3xJOppRmvEF_Ut8STqaUZo&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwimvMSXlu2SAxXR8wIHHbGSE7kQgK4QegQIARAC
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–

presenta corsi d’acqua rientranti nel reticolo idrico principale (RIP), nel reticolo idrico minore (RIM) o in 
corsi d’acqua

–

l’
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– con indicazione (in rosso) dell’area d’intervento 

L’area oggetto di pianificazione attuativa A.d.T 4 produttiva è esclusa dai seguenti vincoli:
L’area 

L’area beni architettonici rilevanti vincolati ai sensi della Legge 1089/’39 e legge 

tra i beni vincolati paesaggisticamente come definiti “
d'acqua pubblici e relative sponde” 
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–
CONTERMINE ALL’ADT 4

conservazione della RER all’interno del settore e le principali problematiche attinenti la connettività ecologica del 

Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. 

–
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–
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he esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la 

•
•

La Rete Ecologica Regionale include il Comune di Manerbio all’interno del Settore 133 “Mella di Capriano 
del Colle”, e del Settore 134 “Basso Strone” di cui, di seguito, vengono riportate le schede.

una fascia individuata come “Elementi di primo livello della RER” e vi sono alcune aree caratterizzate da “Elementi 
o della RER”; inoltre, è interessato dal “Corridoio regionale primario a bassa o moderata 

antropizzazione”.

’ADT 4

“ ” 
ecologica tali da svolgere la funzione di “serbatoi di biodiversità”. I “ ” 

favoriscono la tutela, la conservazione e l’incremento della biodiversità floro

–

https://sit.provincia.brescia.it/
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•

•

•

•

’ ’

L’ambito di trasformazione denominato ADT 4 è escluso dall’applicazione dell’art. 47 riferito ai corridoi 
ecologici principali e “corridoi ecologici primari a bassa/media antropizzazione in ambito planiziale”.

“Analizzando le tavole della “Rete 
Ecologica Provinciale” si evince che il Comune di Manerbio ricade prevalentemente negli ambiti indicati come “

” ed è
indicata come “ ”.

–

insediativo a rischio denominato “BS25” 

In effetti Per gli Ambiti di Trasformazione il PGT individua le destinazioni d’uso, il regime vincolistico e le opere 
attuabili sull’area considerata. 

https://sit.provincia.brescia.it/
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–
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•
•

’
• attraverso l’organizzazione in nodi (serbatoi di biodiversità) e corridoi 

•

•

•

Come anticipato nei paragrafi precedenti il PGT individua, per gli Ambiti di Trasformazione, le destinazioni d’uso, il 
regime vincolistico e le opere attuabili sull’area considerata e determina la valenza della componente ambientale e 

“7.2 La riqualificazione ecologica negli Ambiti di Trasformazione” 

•

•
•

•

•

ecologici previsti, e densificare quelle esistenti all’interno dei gangli del sistema.

come di seguito indicato per l’ambito di trasformazione 4:
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–
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Secondo le indicazioni contenute nella rete ecologica comunale redatta ai sensi dell’art. 3 ter LR 86/83 come indicate 

Territorio che nell’articolazione dei suoi obiettivi e strategie ne utilizza i principi e gli indirizzi.

L’attuazione
nell’apposita

Nord dell’intero insediamento in conformità alle 

l’intenzione di mascherare 

•

•

ato, di arbusti autoctoni o alloctoni, ed eventuale presenza di specie differenti all’interno della medesima 

riferito all’abaco tipologico delle specie arboree ed arbustive dove in 
generale, si prescrive che le misure di mitigazione che prevedano l’inserimento di alberature 

che è opportuno verificarne l’adeguatezza in riferimento alla localizzazione precisa di messa a dimora.
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–

–
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CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO CON 

•
•
•

’impianto urbanistico è 
•

•

evidenzia che la proposta di sviluppo locale attraverso l’insediamento del nuovo comparto produttivo ADT 

l’esecuzione delle 

Piano Attuativo conformemente alla normativa del PGT e delle NTA del piano, la quale prevede altresì l’obbligo di 


